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PREFAZIONE
di Ermanno Genre

Perché tradurre e pubblicare oggi, a distanza di oltre 
cinquant’anni, l’omiletica di Bonhoeffer1? Sostanzialmente 
per due motivi. Il primo è di ordine contestuale, il secondo 
di contenuto.

Manuali di omiletica moderni in lingua italiana sono 
praticamente inesistenti. La cultura teologica cattolica 
italiana non ha manifestato, in nel xx secolo, particolare 
interesse per i problemi di omiletica e non ha, di conse-
guenza, prodotto dei testi degni di rilievo. Oggi stiamo 
assistendo a una fioritura di testi di teologia pastorale, 
ma la preoccupazione omiletica è ancora marginale.

Dal canto suo il protestantesimo italiano, pur avendo 
sempre dedicato particolare attenzione all’omiletica, sia 
nella Facoltà di Teologia in cui vengono preparati i futuri 
pastori, sia nei corsi di formazione per i predicatori laici 
nelle chiese locali, non ha mai pensato che potesse esistere 
un “mercato” esterno che nutrisse questo interesse. L’unico 
testo di omiletica pubblicato dall’Editrice Claudiana in 
questi ultimi decenni è dovuto alla penna del pastore 
Bruno Rostagno: La fede nasce dall’ascolto. Guida per 
la predicazione (1984), una breve e chiara introduzione 
all’omiletica, concepita per i predicatori laici.
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1 Una versione italiana parziale a cura di M.C. Laurenzi è stata pub-
blicata in D. Bonhoeffer, Gli Scritti (1928-1944),Brescia, Queriniana, 
1979, pp. 439-453. La scelta dei brani tradotti è quella di O. Dudzus, 
Bonhoeffer-Auswahl 3 - Entscheidungen (1936-1939), Monaco di B.-
Amburgo, Siebenstern-Taschenbuch, 1970, pp. 11-28. Una traduzione 
francese integrale è stata curata da H. Mottu, La parole de la prédication. 
Cours d’homilétique à Finkenwalde, Ginevra, Labor et Fides, 1992.



Come è noto l’omiletica è strutturalmente legata alla 
parola detta, la formazione pratica degli studenti avvie-
ne nell’ambito di corsi e seminari in cui la si applica in 
concreto; insomma si tratta di una disciplina in cui la 
relazione teoria-prassi non può limitarsi a un utilizzo, per 
quanto sistematico e intelligente di manuali teorici. Ma 
ciò non significa affatto che l’omiletica non possa e non 
debba fissare le sue regole e i suoi princìpi teorici, che non 
debba porsi come disciplina scientifica. La dimensione 
«retorica» della predicazione è qui per ricordarlo. Ma 
l’omiletica è più che retorica.

Questo breve corso omiletico di Bonhoeffer che qui 
presentiamo in traduzione italiana integrale può svolgere 
una funzione di stimolo e di lievito in una comune ricerca 
ecumenica.

La seconda considerazione tocca invece i problemi 
di contenuto dell’omiletica. Noi viviamo in una società 
in cui l’immagine prevale sulla parola, dove l’occhio 
arriva prima dell’orecchio. Un noto studioso protestante 
francese ha pubblicato alcuni anni or sono un testo con 
il titolo La parola umiliata2, per evidenziare lo scacco 
dell’annuncio evangelico legato alla parola predicata 
nella scia della tradizione protestante. L’attenzione è oggi 
universalmente concentrata sui metodi di comunicazione 
moderna in cui la parola non è che uno fra altri strumenti 
di comunicazione, in molti casi elemento secondario. È 
nel mezzo di questi problemi che si situa anche la predi-
cazione dell’evangelo, parola fra altre parole, esposta, 
come ogni altro messaggio, all’ambiguità delle nostre 
forme di comunicazione. Non si tratta di demonizzare i 
mezzi di comunicazione di massa né di benedirli; si tratta 
piuttosto di usarli in modo critico, strumenti umani sempre 
sotto il segno dell’equivocità.

Nella scia di queste considerazioni il lettore si accor-
gerà che l’omiletica di Bonhoeffer è strutturalmente anti-
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2 J. Ellul, La parole humiliée, Parigi, Seuil, 1981.



moderna. E proprio qui stanno la sua forza, la sua sfida e 
il suo limite. La preoccupazione omiletica di Bonhoeffer 
si concentra sul cuore del messaggio evangelico.

È a partire da questa pulsazione centrale che si strut-
tura un’omiletica evangelica. Si tratta di un presupposto 
di ordine “non-scientifico” rispetto alla scientificità della 
comunicazione moderna con cui oggi ci confrontiamo; 
ma è precisamente in questo punto che si situa il fonda-
mento a partire dal quale l’omiletica può aprirsi in tutta 
libertà alle varie scienze della comunicazione. Quando 
l’omiletica è cosciente di questo centro che la muove e da 
cui è mossa, è anche liberata dall’ossessione dei mezzi 
di comunicazione di cui si serve.

Non si dovrà dimenticare il contesto storico e teologi-
co in cui Bonhoeffer tenne questo corso di omiletica: la 
battaglia della chiesa confessante tedesca in difesa di una 
fede legata alla rivelazione di Dio e alla testimonianza 
delle Scritture.

Il testo che presentiamo in versione italiana è una 
ricostruzione postuma dovuta agli appunti di alcuni stu-
denti che seguirono i corsi di Bonhoeffer a Finkenwalde 
tra il 1935 e il 1939.
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